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ROMA CAPITALE... DELLE DONNE
Premiate 76 eccellenze al femminile 

L'INTERVISTA
Poretti: «Tutelare le famiglie superando i tabù»

IL CASO
Separazione e trasferimento all'estero
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G EDITORIALE Genitori Single

Calare un poker non è mai facile, dipende dalla fortuna, dall’arguzia del giocatore, in parte dal suo saper leggere le carte
da gioco. Ed è risaputo, sul tavolo verde diventa difficile ipotizzare lungimiranza e sagacia se la dea bendata non aiuta.
Così per una volta m’azzardo giocatore simulando una partita a carte prima di “aprire” il quarto numero di “Genitori

single”, mensile che trova riscontri positivi anche da parte di chi neanche si immaginava potesse sfogliarlo.
Certo, ora non è compito dell’oste spiegare che il suo vino è buono, però si trasforma in una piccola soddi-
sfazione la lettera o la telefonata che arriva in redazione, senza nulla a pretendere, pronta a confermare
lo schietto “però... state facendo un buon lavoro!”. C’è al servizio una squadra che lavora in maniera tran-
quilla, poco leziosa, tanto meno faziosa, che intuisce le potenzialità del magazine e si rimbocca le maniche
per cercare di informare un po’ tutti, i  diretti interessati – i cosiddetti “genitori single” - e quelli che più
semplicemente mettono fieno in cascina ma “solo” perché hanno un parente o un amico che vive determinate
problematiche. Per tacere del fatto che sfido chiunque, dopo una settimana, un mese o un anno di “rapporto
a due” - poco importa – a urlare ai quattro venti «tanto a me una cosa del genere non accadrà mai!». Ma
una separazione, per intenderci, è alla portata di tutti: la vita cambia e le persone si adeguano
alle circostanze, ai tempi che mutano, a gusti che si raffinano e alle scelte più disparate.
Beninteso, questo non è un inno alla vita da “single”, anzi, l’abbiamo spiegato a più ri-
prese: per ogni storia d’amore che si sfalda ce ne sono potenzialmente due che possono
nascere. 
Famiglia, bene prezioso che spesso dimentichiamo nella cantina del nostro “io” complice
quella vagonata di egoismo che ci rende diversi da come potenzialmente potremmo essere, o
per lo meno da come vorremmo essere. A volte diamo per certezze gli affetti che uniscono il nucleo
familiare, dimenticando il bisogno di rafforzare, giorno dopo giorno, quegli stessi sentimenti. Poi, ma-
gari, se capita di leggere qualche statistica, ci fermiamo a pensare tentando di stoppare quell’“ego impe-
rante”. Per esempio scartabellando qualche dato Istat, troviamo un chiaro aiuto per riflettere: nel 2010
le separazioni sono state 88.191 e i divorzi 54.160; rispetto all’anno precedente le separazioni hanno
registrato un incremento del 2,6% mentre i divorzi un decremento pari a 0,5%. I tassi di separazione
e di divorzio totale mostrano per entrambi i fenomeni una continua crescita: se nel 1995 per ogni mille
matrimoni erano 158 le separazioni e 80 i divorzi, nel 2010 si arriva a 307 separazioni e 182 divorzi. E la
durata media del matrimonio al momento dell’iscrizione a ruolo del procedimento risulta pari a 15 anni per le sepa-
razioni e a 18 anni per i divorzi. Inoltre il 68,7% delle separazioni e il 58,5% dei divorzi hanno riguardato coppie
con figli avuti durante il matrimonio. L’89,8% delle separazioni di coppie con figli ha previsto l’affido condiviso,
modalità ampiamente prevalente dopo l’introduzione della Legge 54/2006. Numeri, statistiche, dati che lasciano
il tempo che trovano, anche perché i casi sono simili ma mai uguali fra loro. Statistiche, constatazioni di fatto,
realtà quotidiana: nel bene o nel male, sono i numeri della società che abbiamo comunque costruito anche noi.

Il direttore
Massimiliano Morelli 
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Roma Capitale s’è trasformata per un giorno in “Roma Capi-
tale delle Donne”: Capitale di donne madri, donne avvocati,
donne medici, donne giornaliste, donne religiose, donne mi-

litari. Donne che nella vita non tradiscono la completezza del loro ruolo
e lo declinano a trecentosessanta gradi, anche a costo di sacrifici, con
fantasia e determinazione. “Roma Capitale delle Donne” è stata pro-
mossa da Roma Capitale e dal Consigliere di Roma Capitale Delegato
per le Pari Opportunità Lavinia Mennuni.
Quello che emerge da una veloce carrellata sulle figure professionali
premiate, è l’immagine di una donna dinamica, intellettuale, a volte
madre lavoratrice in grado di conciliare più vite.  Sono tante le categorie
coinvolte in questa giornata speciale: professioni e ordini, municipaliz-
zate, università e ricerca, moda, forze dell’ordine, integrazione, im-
prenditoria e manager, mondo cattolico, associazionismo, tutela delle
donne contro la violenza, sport, arte, cultura e spettacolo, per un totale

di 76 premiate dal sindaco
Gianni Alemanno e dalla
stessa  Lavinia Mennuni. 

Roma Capitale - anche gra-
zie all’impegno costante del
Delegato per le Pari Oppor-
tunità - è sempre stata molto

attiva e sensibile nei confronti delle tematiche legate al mondo fem-
minile, attivandosi su più versanti, anche a fronte di dati che contano
dal 2008 al 2012, 3.798 donne vittime di violenza seguite da Roma
Capitale. Qualche esempio? L’apertura del centro di semi-autonomia
“Il giardino dei ciliegi”, per accoglienza e ospitalità a donne sole o con
figli minori in dimissione dai centri antiviolenza, oppure i centri comu-
nali per donne sole o con figli vittime di violenza (dal 2008 al 2012
assistite 2.949 donne). Da non dimenticare l’istituzione dell’”SOS
Donna h24” servizio che opera 24 ore su 24 per donne che hanno
subito violenze, attivo con una semplice telefonata, per fornire prote-
zione e assistenza alle vittime, 849 donne affiancate dal 2010 al 2012.

ECCELLENZE AL FEMMINILE

«Roma Capitale delle Donne è giunta alla sua seconda edizione e l’Am-
ministrazione, anche quest’anno, ha voluto coinvolgere tutti gli ordini
professionali, le categorie associative, i rappresentanti delle forze del-
l’ordine, del mondo cattolico, delle casalinghe, delle arti e dell’impren-
ditoria, chiedendo loro di indicare le eccellenze femminili che si siano

distinte per il proprio impegno nei rispettivi settori. Un’occasione im-
portante per incoraggiare il merito e la competenza, promuovendo
un’immagine di donna dinamica, intellettuale, madre lavoratrice spesso
in grado di conciliare la vita lavorativa con quella familiare. L’auspicio
è che la nutrita e qualificata rappresentanza della società civile romana
oggi riunita e che ha conseguito importanti risultati, costituendo un
modello forte, possa far accendere i riflettori sulla esigenza sempre più
stringente di politiche a sostegno della donna, della maternità e della
famiglia, che pongano la nostra Nazione al passo con gli altri Paesi
Europei. Solo investendo in tali ambiti si possono porre solide basi per
un futuro di crescita dell’Italia». E’ quanto ha dichiarato Lavinia Men-
nuni a margine della cerimonia di premiazione, che si è svolta nella
Sala della Protomoteca in Campidoglio.

«ROMA CAPITALE
DELLE DONNE»

«Investendo sulle donne si può costruire un futuro di crescita»:
parola del Consigliere di Roma Capitale Delegato

per le Pari Opportunità Lavinia Mennuni
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Volentieri pubblichiamo una nota
dell'onorevole Ludovico Todini,

diramata dall'agenzia di stampa
Omniroma, attraverso la quale

viene riportato un punto
fondamentale della battaglia

che il consigliere comunale,
fra le altre cose amico ed estimatore

di “Genitori single”,
sta portando avanti da tempo

Roma, 21 GEN 2013 - “Il mondo dell’associazionismo dei genitori
separati questa mattina, in Campidoglio, ha sottoposto alle forze poli-
tiche presenti le proprie proposte in occasione delle prossime elezioni.
Come sempre, ormai da anni, non potevo non ribadire la responsabilità
politica assunta con quel mondo e sottolineare alcuni risultati raggiunti
dal Governo capitolino in questi anni. Dalle case dei papà separati al-
l’inserimento della figura del genitore separato per le case popolari,
dalle richieste di videoregistrare gli incontri tra assistenti sociali e ge-
nitori al censimento delle case famiglia, del numero complessivo di
bambini istituzionalizzati ed il tempo di permanenza media all’interno
delle strutture da parte del minore. Inoltre, conoscere i motivi di inse-
rimento nelle case famiglia e considerare i nonni quali figure centrali
in vece delle strutture. Ancora, esentare i genitori separati dai blocchi
del traffico, in quanto obbligati per sentenza alla frequentazione del
figlio. Più in generale, gli impegni sottoscritti riguardano la responsa-
bilità civile dei Magistrati, i patti prematrimoniali, l’abolizione del Tri-
bunale Minorile, la riforma dei servizi sociali, la reale applicazione del
principio di Bi-genitorialità, l’analisi dei criteri per l’ammissione dei
minori in casa famiglia, l’istituzione di un garante per i genitori separati.
Il concetto di famiglia, accanto al dettato costituzionale, è nella realtà
delle cose profondamente mutato. Questo mutamento va interpretato
e governato secondo le esigenze di una società in trasformazione, senza
cioè escludere nessuno”.
Lo dichiara, in una nota, il consigliere del PDL dell’Assemblea Capitolina,
Ludovico Todini.

FAMIGLIA, TODINI (PDL):
«SOTTOSCRITTI IMPEGNI

CON IL MOVIMENTO
DEI GENITORI SEPARATI»
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è grazie a una società
di consulenza editoriale,

Ediweb Roma, che siamo venuti
a conoscenza di questa iniziativa.

Pensato da una mamma
per le mamme, il primo servizio

completo per la cura e il benessere
della mamma dalla gravidanza

al post parto

Pregnancy Care www.pcare.it è il primo servizio di consulenza
a 360° per la cura della mamma dai primi mesi della gravi-
danza al periodo dopo il parto e offre eccellenza medica e in-

formativa grazie alla competenza e alla sinergia di professionisti
altamente specializzati. Pregnancy Care vuole garantire alle future
mamme un servizio di assistenza personalizzata e specializzata, in modo
da sostenere in maniera completa e consapevole la donna, e seguirla
nel migliore dei modi passo dopo passo durante i nove mesi e all’arrivo
del bambino. In gravidanza, periodo fondamentale nella vita di ogni
donna, è importante sentirsi seguite, supportate e coccolate. Curare il
proprio corpo e sentirsi in forma aiuta a vivere con serenità i nove mesi
e a prepararsi nel modo migliore al parto. Pregnancy Care nasce a Roma
in un centro d’eccellenza, la “Casa di Cura Privata Villa Margherita”,
dove professionisti e tecniche innovative sono messi a disposizione per
garantire alle future e neo mamme risposte e soluzioni per affrontare la

gravidanza con serenità e per tornare in
forma dopo il parto. 

COME FUNZIONA
Attraverso un primo incontro con lo Spe-
cialista PCare, vengono analizzate e af-
frontate le eventuali problematiche e
sintomi tipici della gravidanza e viene ef-

fettuata un’accurata valutazione a livello posturale, nutrizionale, lin-
fatico e circolatorio, tenendo conto del periodo gestazionale, della cor-
poratura e dello stile di vita della mamma. Per ogni mamma e insieme
a ogni mamma viene studiato un percorso personalizzato dalla gravi-
danza al post parto. I servizi offerti vanno dalle visite specialistiche di
ginecologia, nutrizione, osteopatia, psicologia, dermatologia e ostetricia,
alle prestazioni di linfodrenaggio, fisioterapia, posturale, riabilitazione
del pavimento pelvico e puericultura, ai corsi individuali e di gruppo
(yoga premaman, accompagnamento alla nascita e alla genitorialità,
accompagnamento psicologico alla genitorialità, gyrotonic pre-post
parto, baby massage e svezzamento naturale).

QUALI VANTAGGI
La futura e neo mamma potrà scegliere quali ser-
vizi dell’offerta PCare sono più adatti alla propria
gravidanza e al proprio puerperio, facendo rife-
rimento sempre alla stessa struttura e ad un team
completo di medici e professionisti, con la possi-
bilità anche di scegliere tra pacchetti standard o
di creare un pacchetto personalizzato. La futura
mamma verrà seguita sin dalla prima visita dallo
Specialista PCare che la accompagnerà, in collaborazione con tutta
l’equipe, fino al post parto garantendole un punto di riferimento infor-
mato, specializzato, completo, ma soprattutto umano.

COME NASCE
L’idea nasce proprio da una gravidanza, quella di Beatrice Mosele, di-
rettrice responsabile di Pregnancy Care e mamma di Violante. Ha deciso
di dedicare gran parte della propria attività professionale al mondo
della gravidanza, approfondendo gli studi di osteopatia, di nutrizioni-
smo, della biomeccanica della gravidanza e del pavimento pelvico, e
della “remise en forme” post parto. Dalla sua esperienza nasce il de-
siderio di offrire alle donne, con la professionalità di un medico e la
dolcezza di una madre, il sostegno e l’assistenza necessari per affrontare
con serenità uno dei momenti più importanti ed emozionanti della vita
della donna.

«PREGNANCY CARE»
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Andare oltre qualche posizione “veterofemminista” per age-
volare tutte le parti di una separazione. La senatrice radicale
Donatella Poretti illustra a “Genitori single” il proprio

punto di vista e lancia l’appello per fornire tutele ai padri separati,
spesso costretti a fare la fila alla Caritas pur di dare l’assegno alle ex
mogli. Ma l’esponente dei Radicali sollecita con forza anche i partiti
affinché non si fermino agli slogan quando si discute di famiglia.

Siamo in piena campagna elettorale. Eppure, tra i mille
duelli verbali che assistiamo a cadenza quotidiano, il
tema della famiglia sembra molto lontano per non dire
assente. Qual è  la ragione del “distacco” della politica?
«Il tema della famiglia diventa spesso uno slogan da rivendicare in
campagna elettorale per cercare di acquisire consenso. Poi, nel concreto,
non si capisce bene la declinazione che si vuole dare a questo argo-
mento. Si tratta di un tema carsico, che affiora e riaffiora a seconda
delle necessità, senza comprenderlo in pieno. Ma siccome tutti abbiamo
una famiglia ce ne dobbiamo interessare».

I problemi delle famiglie separate sono molto concreti
ed evidenti. Basti pensare alla bigenitorialità. Come è
possibile sensibilizzare i partiti e i rispettivi leader?
«Stiamo parlando di un argomento in cui la società italiana è più  avanti
rispetto alla classe politica. Non c’è bisogno di preparare la società.
Tutti sanno che ci sono problemi e la famiglia non è sempre come quella
del Mulino Bianco, con il babbo e la mamma insieme e felici. La que-
stione è che la politica non è pronta a rispondere alle coppie separate
con leggi e diritti. Le norme sono molto più arretrate rispetto alle con-
dizioni effettive delle famiglie. Eppure si fa una fatica enorme ad ag-
giornare le leggi».

Qualcosa è stato fatto negli ultimi anni?
«Finalmente sono stati riconosciuti i diritti ai figli naturali e ai figli le-
gittimi, cioè nati dentro o fuori dal matrimonio. Per avere quella legge,
che è un segnale minimo di civiltà di un Paese, abbiamo impegnato
tante forze e tante risorse. Ed è soltanto un passaggio minimo che ci
ha permesso di uscire dall’anno zero».

«PER TUTELARE LE FAMIGLIE
BISOGNA SUPERARE I TABÙ.

E I PARTITI ABBIANO CORAGGIO»
La senatrice dei Radicali Donatella Poretti lancia l’appello:

«Serve maggiore impegno della politica per tutelare le coppie separate»

Stefano Iannaccone
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Quali sono le leve da toccare affinché certe tematiche
trovino interesse?
«L’ostacolo principale è la Chiesa. Faccio un esempio: il riconoscimento
dei figli nati fuori dal matrimonio era vista come un tentativo di scar-
dinare la sacralità della famiglia. Non è un mistero che molte coppie
si sposavano per dare tutele al proprio figlio. Era un gesto comprensibile,
ma dettato da un calcolo. La situazione italiana è questa. Basti poi
pensare alle coppie di fatto, anche senza toccare il discorso sulle unioni
omosessuali. Per evitare di avere problemi i partiti preferiscono non af-
frontare il tema. Insomma scelgono di non esporsi».

Cosa occorre fare nella prossima legislatura per miglio-
rare il quadro legislativo della situazione?
«C’è la legge sull’affido condiviso che è già buona così come è. Tuttavia,
è di difficile applicazione nella pratica. Spesso i Tribunali riprendono gli
schemini del passato, ben prima che ci fosse questa norma. Così diventa
un affido condiviso sulla carta, perché nella pratica resta il vecchio mo-
dello. Si è tentato di rivedere il problema, ma non ce l’abbiamo fatta.

Questo potrebbe essere il punto di partenza della prossima legislatura.
C’è da aggiustare e rivedere qualcosa e bisogna anche superare un “ve-
terofemminismo” che dice “visto che le mamme fanno i figli se li devono
tenere e i padri devono solo pagare”. È un tabù da superare».

La crisi economica è il tema dominante dell’ultimo anno.
Da un punto di vista politico dove bisogna intervenire
per risolvere i problemi di famiglie con marito e moglie
separati?
«È un enorme problema che riguarda soprattutto gli uomini. In alcuni
casi le separazioni sono diventate molto difficili, quasi insopportabili,
da un punto di vista economico. Tra mutui e stipendi ci sono tutte le
spese raddoppiate. In questo senso l’affido condiviso voleva garantire
tutele a entrambe le parti. L’intento era affermare il principio che gli
uomini non devono per forza dare dei soldi e le ex mogli non devono
vivere solo con gli assegni di mantenimento. Tutti e due devono sob-
barcarsi l’impegno economico per crescere un figlio. La materia è molto
complessa: non è semplice individuare una soluzione. Mi sono resa
conto, però, che in questa fase di crisi economica la separazione diventa
un grande peso per gli uomini. Il divorzio fu una conquista per le donne
che venivano lasciate dai mariti. Oggi, per assurdo, si è creata una si-
tuazione quasi contraria. Sarebbe il caso di intervenire sul problema.
Non ho ricette da proporre nell’immediato, ma bisogna affrontare la
questione. Alla Caritas c’è la fila di uomini per prendere i pasti. È una
realtà, non un’invenzione giornalistica».

Genitori Single
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L'interpretazione de
“Gli uomini vengono da Marte -

Le donne da Venere”
aiuta a rendere più chiare

quali sono le peculiarità
comunicative che contraddistinguono

l'uomo e la donna

La comunicazione all’interno della coppia è un fattore fonda-
mentale per il buon andamento della stessa. Troppo spesso
infatti, la mancanza di voglia e l’incapacità da parte del par-

tner di mettersi nei panni dell’altro, genera fraintendimenti che possono
portare a crisi di portata inimmaginabile.
Grazie all’aiuto fornitomi dai preziosi consigli di John Gray nel suo “Gli
uomini vengono da Marte - Le donne da Venere”, cercherò in due ar-
ticoli, il primo riguardante gli uomini, e il secondo riguardante le donne
(articolo che troverete nel prossimo numero), di rendere più chiare quali
sono le peculiarità comunicative che li contraddistinguono.
La maggior parte delle donne si stupisce nell’accorgersi che un uomo,
seppur innamorato, sente, ad intervalli regolari, il bisogno di allonta-
narsi per poi riavvicinarsi con un moto emotivo che ricorda quindi quello
di un elastico che viene prima teso e poi rilasciato. Non si tratta di una
decisione o di una scelta, semplicemente succede, è un fatto naturale.
Le donne solitamente tendono ad equivocare tale atteggiamento perché
di norma, quando loro decidono di allontanarsi, lo fanno per ragioni
molto diverse da queste. Le donne infatti solitamente si allontanano
quando non si sentono capite, quando vengono ferite o deluse. Sebbene
anche gli uomini possano allontanarsi per motivi analoghi, possono
farlo anche quando la compagna non ha commesso nessun errore. Pur
essendo innamorati e felici della loro storia con la loro compagna, ad
un certo punto cominciano a tirarsi indietro, per poi riavvicinarsi spon-
taneamente, proprio come farebbe l’elastico di cui sopra.
Un uomo solitamente si allontana per dar spazio al proprio bisogno di
indipendenza, non appena raggiunge il livello massimo di allontana-
mento, prova improvvisamente il bisogno di tornare indietro per ritrovare
l’intimità che gli è tanto cara ma dalla quale sente occasionalmente e
in maniera istintiva, il bisogno di allontanarsi.
Quando questa dinamica “ad elastico” viene correttamente compresa
all’interno della coppia, il rapporto ne viene grandemente arricchito, al
contrario una mancata comprensione di questo fenomeno, genera
spesso problemi tanto gravi quanto superflui.
Se un uomo non trova un momento per allontanarsi, non arriverà a
sentire appieno il desiderio di riavvicinarsi alla compagna. È fonda-
mentale quindi per le donne capire che, insistendo per una intimità
ininterrotta, non farà altro che impedire al suo compagno di provare di
nuovo un appassionato desiderio di amore.

Enrico Maria Bellucci

«L'UOMO “ELASTICO”»
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MANCANZA DI COMPRENSIONE
La mancata comprensione di questa dinamica fa sorgere, tanto nella
donna quanto nell’uomo, un dubbio riguardante l’intensità dell’amore
provato dall’altro. La donna non capisce che con il suo comportamento
impedisce all’uomo di portare a termine la sua dinamica emotiva, im-
pedendogli di ritrovare la passione e generando in lei, come sua unica
spiegazione, il fatto che il partner non la ami più. L’uomo dal canto
suo, privato della possibilità di allontanarsi, non ritrova il desiderio di
stare vicino alla sua compagna, e corre il rischio di convincersi di aver
esaurito l’amore che la legava a lei.
Riuscire a vedere le dinamiche interiori del nostro partner, vuol dire af-
frontarle nel migliore dei modi, in questo caso specifico, una compagna
che lasci al suo partner la possibilità di portare a termine la sua manovra
ad elastico, a breve si troverà nuovamente il compagno al suo fianco e
le sicurezze riguardanti il loro rapporto si faranno sempre più solide.
Allo stesso tempo un uomo che si senta libero di compiere la sua oscil-
lazione, rende le sue assenze sempre più brevi, e diventa più sicuro del
proprio amore e disponibile a impegnarsi.

LA CONSAPEVOLEZZA
La parola chiave quindi che sta alla base di tutto è consapevolezza,
consapevolezza del mondo interiore dell’altro, e consapevolezza del
proprio. Un uomo consapevole infatti, impara a capire le scansioni del
proprio ciclo e a rassicurare la sua compagna nei momenti in cui si al-
lontana per stare un po’ con se stesso. Nei momenti di vicinanza inoltre
cercherà di far sentire la sua presenza alla compagna avviando nume-
rose conversazioni intime chiedendole di parlargli di sè. Una donna
consapevole lascerà al suo compagno compiere il suo andirivieni, certa
del suo ritorno. Imparerà infine ad aprirsi rendendolo partecipe dei suoi
sentimenti senza pretendere che lui faccia lo stesso, ma aspettando che
sia lui, ad aprirsi sempre di più. Solo tramite la consapevolezza pos-
siamo conoscere noi stessi e le persone che sono al nostro fianco, è solo
questa incredibile risorsa infatti che ci permette di attingere a piene
mani al tesoro che custodiamo dentro di noi.

*Dott. Enrico Maria Bellucci
(Studio E.L.P.S.)

Genitori Single
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Quando la situazione reddituale
dell’onerato dovesse essere

tanto mutata da non consentire più
il pagamento nella misura stabilita,

è bene non limitarsi alla sospensione
dell’assegno, ma chiederne
giudizialmente la revisione

Icasi di mancato pagamento dell’assegno di mantenimento, sia
in favore del coniuge, che in favore dei figli, sono purtroppo nu-
merosissimi. Dipendono dalle situazioni più disparate: si va dai

casi di perdita del lavoro da parte del genitore e dunque alla soprav-
venuta impossibilità di corrispondere l’assegno, ai ritardi saltuari o dif-
fusi nel pagamento, alle situazioni peggiori in cui l’onerato si rende
del tutto nulla tenente, anche in modo fittizio, per non pagare il man-
tenimento.In ogni caso il mancato pagamento del mantenimento è una
situazione che genera gravi disagi e grandi conflitti. Per questo motivo,
quando la situazione reddituale dell’onerato dovesse essere tanto mu-
tata da non consentire più il pagamento nella misura stabilita, è bene
non limitarsi alla sospensione dell’assegno, ma chiederne giudizial-
mente la revisione. Si deve tenere conto che la giurisprudenza più con-
solidata non ammette che, in caso di impoverimento del genitore
obbligato al pagamento, venga sospeso il pagamento: si pretende dal
genitore che, se anche le sue sostanze siano radicalmente diminuite,
fino ad essere sufficienti appena al sostentamento, quel poco che ha
venga destinato in parte al mantenimento dei figli.

PROCEDIMENTO CIVILE
Inoltre, il mancato pagamento dell’assegno costituisce sempre titolo
per ottenerne la corresponsione con un procedimento civile: l’ingiunzione
del dovuto può essere seguita da un pignoramento, anche presso terzi
sullo stipendio o su conti correnti. Per contro, però, non ogni mancato
pagamento costituisce un reato penale. C’è purtroppo chi minaccia di
ricorrere alla denuncia penale anche in caso di mancato pagamento
occasionale, dovuto magari ad una breve difficoltà, o di pagamento
parziale o leggermente ritardato.L’omissione del mantenimento, invece,
costituisce reato penale solo entro limiti ben precisi, non specifici dei
casi di separazione, ma generali, riferiti anche ai casi di unione tra i
genitori o coniugi.

ARTICOLO 570
L’art. 570 del codice penale, infatti, è rubricato come “violazione degli
obblighi di assistenza familiare”. Chiunque, abbandonando il do-
micilio domestico, o comunque serbando una condotta contraria
all’ordine o alla morale delle famiglie, si sottrae agli obblighi di
assistenza inerenti alla potestà dei genitori o alla qualità di co-
niuge, è punito con la reclusione fino ad un anno o con la multa
da lire duecentomila a due milioni.Le dette pene si applicano con-
giuntamente a chi:1) malversa o dilapida i beni del figlio minore
o del pupillo o del coniuge;2) fa mancare i mezzi di sussi-
stenza ai discendenti di età minore, ovvero inabili al la-
voro, agli ascendenti o al coniuge, il quale non sia
legalmente separato per sua colpa;.Il delitto è punibile a

«IL MANCATO
MANTENIMENTO

DEI FIGLI»

Ileana Iandolo
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querela della persona offesa salvo nei casi previsti dal numero
1 e, quando il reato e’ commesso nei confronti dei minori, dal
numero 2 del precedente comma…
Il reato, dunque, non è configurato da un mancato pagamento di un
assegno stabilito da un giudice, ma dal far mancare i mezzi di sussi-
stenza.Il mancato pagamento deve aver determinato una condizione
di disagio tale da mettere in difficoltà, relative alle primarie esigenze
di vita, la persona che doveva beneficiarne.
Se un genitore obbligato riduce un assegno di una certa consistenza,
sicuramente viene meno ad un’obbligazione e sarà passibile di ingiun-
zione e poi di esecuzione sui suoi beni, ma non commette reato. Se un
genitore omette il versamento per un mese o due, e l’altro può supplire
a questa mancanza, sicuramente dovrà poi rifondere all’altro quanto
non pagato, ma non commette reato. Se un genitore non paga il man-
tenimento, con precisione, come stabilito dal giudice, ma versa del de-
naro saltuariamente, ma in modo consistente, non commette reato.

DENUNCIA PENALE
La denuncia penale per il reato di cui all’art. 570 c.p., non dovrebbe
mai essere strumentalizzata all’ottenimento di somme non pagate
quando è possibile recuperarle con un procedimento civile.E’ comunque
l’unico strumento, purtroppo neanche troppo efficace, nei confronti di
quei genitori che ignorano deliberatamente e costantemente il loro ob-

bligo di mantenere i figli.Va considerato che, se è un minorenne ad es-
sere privato dei mezzi di sussistenza, si procede d’ufficio e non a querela
di parte, quindi, in caso di sopravvenuto accordo o pagamento, non è
più possibile rimettere la querela ed il giudizio penale farà comunque
il suo corso.
Infine è importante sottolineare che, il mantenimento è sì un dovere in
capo a ogni genitore ma è anche un dovere che deve fare i conti con la
condizione economica e la posizione sociale degli stessi, naturalmente.
Occorrerà perciò verificare il peso economico tra i genitori stessi essendo
un rapporto di proporzioni. Ad ultimo e’ importante notare come la vio-
lazione dell’obbligo di mantenimento possa comportare, oltre quanto
detto, anche la decadenza dalla potestà genitoriale oltre alla perdita
dell’ affidamento condiviso.

ANTEPORRE LE ESIGENZE DEI FIGLI
Recentemente infatti, il Tribunale ordinario di Roma, con la sentenza
n. 198 del 9 gennaio 2012, ha precisato e ulteriormente ribadito
che i genitori hanno l’obbligo di provvedere al mantenimento della
prole, anteponendo le esigenze dei figli alle proprie. Ne consegue che,
l’ex coniuge che viola l’obbligo di corresponsione dell’assegno di man-
tenimento e non adempie l’esercizio del suo diritto di visita in favore
dei figli, determina una situazione di contrarietà all’interesse del minore
tale da escludere l’applicazione dell’affidamento condiviso.
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Diagnosi, Prevenzione, Abilitazione, Riabilitazione, Sostegno per:
 • Disturbi d’ansia (Attacchi di panico, Fobie, Ansia generalizzata, ecc)
 • Disturbi dell’umore (es. Depressione)
 • Comportamenti alimentari disfunzionali
 • Di!coltà relazionali
 • Dipendenze attuali (a#ettiva, da alcool, da gioco, da cibo, ecc)

 • Consulenza Tecnica di Parte, civile e penale
 • Consulenza/Sostegno per lo stress lavorativo e Mobbing
 • Sostegno alla Genitorialità e alla Famiglia
 • Sostegno per i Disagi dei Minori, in Famiglia e nella Scuola
 • Sostegno agli Anziani
 • Orientamento alle scelte lavorative/professionali

Gruppi:
 • Sviluppo Umano della Persona
 • Educazione all’A#ettività sana
 • Training Autogeno
 • Psicodiagnostica
 • Nonni in Famiglie con$ittuali

Psicologa Clinica e di Comunità
Psicologia Oncologica e delle Patologie organiche gravi
Psicodiagnosta e Psicologa Forense
Iscritta all’Albo dei C.T.U. e Periti del Tribunale di Roma

Studio: Viale Adriatico, 129 - 00141 Roma  Cell. 339 5854429
E-mail: ambra%let@libero.it - Sito web: www.ambra%lippelli.it

Si riceve per appuntamento

Studio di Psicologia
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«Ètroppo piccola» pensò Eleonora guardando la sua va-
ligia spalancata davanti a lei ... Sembrava una di
quelle storie che le raccontava sua nonna da piccola,

in cui c’era una fata ed una borsa magica in grado di contenere giochi,
sogni, emozioni... Ma questa non era una favola, era l’inizio della sua
nuova vita.
Salita sull’aereo, guardò fuori dal finestrino. Durante il viaggio si divertì
molto a immaginare che tra quelle nuvole color argento facessero ca-
polino  il sorriso dolce del babbo e i baffi del nonno; il cappello a fiori
della nonna e l’immensa borsa viola della maestra.  «Ci rivedremo pre-
sto… adesso devo andare». 
La decisione di trasferirsi all’estero non era stata semplice: Laura aveva
dovuto fare i conti con la propria coscienza. Sapeva che quella sua de-
cisione avrebbe travolto la sua bambina, allontanandola dalla sua vita

di sempre e dai suoi affetti, ma sapeva pure che era quella più giusta
per loro. E così aveva deciso di parlare ad Eleonora: «Tesoro - le disse
un giorno - la mamma ha trovato lavoro… è un lavoro bellissimo che
ci farà stare bene e ci farà tornare a sorridere come una volta… Questo
lavoro, però, si trova un po’ lontano da qui… in un’altra città. In que-
sta nuova città avremo una bellissima casa nuova e tanti giochi. Troverai
nuovi amici e nuove maestre, ma sarà tutto più bello perché finalmente
avremo più tempo per stare insieme e vivere felici. Il papà potrà venire
ogni volta che lo vorrà…. E potrà portare anche i nonni…oppure po-
tremo venire noi a salutarli…se lo vorrai… Sarà sufficiente salire su
un aereo, chiudere gli occhi, e in un attimo saremo di nuovo qui. La
mamma, però, vuole sapere se hai voglia di partire con lei, di iniziare
questa nuova avventura … Pensaci un pochino, non mi devi rispondere
subito. Ti aspetterò tutto il tempo che vorrai!». «Una nuova città? Ma

Nicoletta Lagatta

«SEPARAZIONE
E TRASFERIMENTO

ALL’ESTERO»
Il caso, ovvero: quando il genitore separato (con figli)

si trasferisce all'estero
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è molto lontana? Hai spiegato al babbo come fare per arrivare? Lui si
perde sempre… Devi scrivergli un bigliettino.». «Certo, amore mio, gli
scriveremo un biglietto insieme così non potrà sbagliare...». «Ma poi
potremo stare tutto il giorno insieme?». «Certo, cucciolo, quando tornerai
da scuola la tua mamma sarà lì ad aspettarti!» «Va bene, mamma ci
penserò soltanto un pochino…». 
Laura era sulla strada giusta, ma sapeva che l’ostacolo più duro sarebbe
stato il suo ex marito.  Succede spesso, soprattutto nel corso di una se-
parazione, che uno dei coniugi decida di trasferirsi all’estero. Nessun
problema se la coppia non ha avuto bambini, ma se dal matrimonio
sono nati dei figli tale decisione può essere presa solo con il consenso
dell’altro genitore.

IL CONIUGE DEVE INFORMARE
Facendo bene attenzione a distinguere tra affido congiunto e affido
esclusivo in capo a uno solo dei coniugi, occorre sottolineare che la giu-
risprudenza sul punto è ormai concorde nel ritenere che il coniuge che
intenda trasferire la propria residenza debba quantomeno informare
l’altro coniuge. Supponiamo, dunque, che Laura sia un genitore con
affido esclusivo: volendo trasferirsi in un’altra città o in un altro Paese,
dovrebbe informare l’ex marito, titolare di un diritto di visita che ver-
rebbe meno in caso di sottrazione del minore (in questo caso il padre
avrebbe diritto di ricorrere all’Autorità centrale, tenuta ad intervenire
in base alla Convenzione dell’Aja del 25 ottobre 1980). Qualora, al
contrario, i coniugi abbiano ottenuto l’affido congiunto, il coniuge che
intende trasferirsi non potrà farlo senza aver ottenuto il consenso del-
l’altro. Sul punto, è intervenuto il legislatore italiano con l’art. 155
quater cod. civ. che, nel dettare prescrizioni in tema di residenza,
ha sancito, tra l’altro, che “Nel caso in cui uno dei coniugi cambi la
residenza o il domicilio, l’altro coniuge può chiedere, se il muta-
mento interferisce con le modalità dell’affidamento, la ridefini-
zione degli accordi o dei provvedimenti adottati, ivi compresi

quelli economici).
In realtà la ratio della norma è chiara: in caso di affido congiunto, il
trasferimento di Laura non consentirebbe all’ex coniuge di esercitare a
pieno le proprie facoltà genitoriali e farebbe sorgere in capo a quest’ul-
timo il diritto di chiedere una modifica delle condizioni di separazione,
richiedendo ad esempio, l’affido esclusivo in suo favore ovvero una mo-
difica delle condizioni patrimoniali. Sul punto, la Giurisprudenza non
ha dato soluzioni univoche, intervenendo a volte nel senso di dare ra-
gione al coniuge che si è trasferito altre volte modificando le condizioni
dell’affidamento.
Pur auspicandosi un accordo al di fuori di un’aula di Tribunale, in caso
di disaccordo resta salva la facoltà di presentare un ricorso per la mo-
difica delle condizioni di separazione oppure di adire il Giudice Tutelare
per i provvedimenti del caso.

L’INTERESSE DEL MINORE E’ PREVALENTE
In ogni caso, comunque, il diritto di Eleonora sarebbe fatto salvo: l’in-
teresse del minore sarebbe quello prevalente. 
Il diritto del fanciullo, separato da entrambi i genitori o da uno
di essi, di intrattenere regolarmente rapporti personali e contatti
diretti con entrambe le figure genitoriali, a meno che ciò non sia
contrario all’interesse preminente del fanciullo trova tutela già
nella Convenzione sui diritti del fanciullo (New York il 20 novembre
1989) ratificata dall’Italia con la legge 27 maggio 1991 n. 176 e suc-
cessivamente rafforzato dalla legge 54/2006.
Anche la Corte di Cassazione è intervenuta sul punto chiarendo che ciò
che più importa è l’interesse del minore a non essere illegittimamente
sottratto alla sua vita, a non essere sradicato dall’ambiente dove ha
sempre vissuto, al fine di evitargli un grave pregiudizio.
Laura questo lo sapeva, ed aveva aiutato la sua bambina a riempire la
valigia con tutti i suoi affetti e ricordi più cari, avendo cura di aprirla
una volta scesi da quell’aereo.

Genitori Single
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Il tema delle “Dipendenze attuali”,
iniziato sul numero 3

di “Genitori single”, prosegue
stavolta con quella dello spirito

Credo che sia la riflessione sulla Dipendenza affettiva che su
quella spirituale possa, in qualche modo, “aprire un varco”
verso la “Capacità di Amare”! (v. art. n. 2 “Il Natale tra

famiglie allargate e nuove solitudini”)
Vorrei iniziare col dire qualcosa sulla Spiritualità che non è un insieme
di pratiche, ma, un atteggiamento interiore, entro il quale articoliamo
scelte; una modalità che dà un tono, un’identità, un profilo. Per il Cri-
stiano cattolico è  cogliere la presenza di Dio, all’interno della vita del-
l’uomo, attraverso lo Spirito; per chi si mette in ascolto, con la
meditazione, la contemplazione, è, per così dire, entrare nel Mistero
La Spiritualità è costituita, secondo Richard Bandler, da alcuni elementi;
sperimentare questi elementi significa sperimentare la dimensione spi-
rituale.
“Si tratta di essere soddisfatti, di sé e del proprio posto, in questo
mondo! Si tratta di Amare gli altri, di trattarli bene e di fare le cose
giuste, per giusti motivi! Si tratta di rendere grazie, per tutto ciò che si
ha, per tutto ciò che si è fatto e per tutte le persone che arricchiscono
la nostra vita! Si tratta di esercitarsi ad accedere a stati profondi di co-
scienza, per mezzo di rituali, preghiere o pratiche in grado di farci en-
trare in connessione con una forza a noi superiore, tale da rendere il
mondo un posto migliore! Si tratta di rispettare il credo e gli usi delle
altre persone, accettando e facendo proprio il modo in cui queste per-
sone sono diverse, da noi! Si tratta di prendere i propri sogni/Ideali e
darci dentro!”.

LA CENTRALITA’ DELL’IO
Il contrario di questi atteggiamenti ci impedisce di entrare nella vita
spirituale: l’autosufficienza, la centralità dell’Io, l’eccessiva razionalità,
le ideologie, l’autoreferenzialità, l’orgoglio, la presunzione, l’attivismo
frenetico. Gli atteggiamenti favorenti sono: la fiducia, la semplicità, la
libertà interiore, l’essenzialità, quello che viene definito l’abbandono,
nella solitudine, nella povertà mistica (che non è la povertà materiale),
ma, è il “luogo” del riconoscimento del Signore; è l’atteggiamento di

chi vive la presenza di Dio, in lui; chi si abbandona, con Fiducia, ad
una quiete interiore e la vive; chi accede, nel contempo, a stati in cui
ritrova una straordinaria energia e, tuttavia, prova uno straordinario
senso di rilassamento
Inoltre, il segreto della vita spirituale sta nella facoltà di lodare; perché
lodare vuol dire proclamare oblio di sé, estasi, uscita da sé, non come
alienazione, bensì come dimensione spirituale che apre spazi all’Io
L’evoluzione spirituale può essere intesa come la trascesa di tutto ciò
che di limitativo una forma possiede in sé, a livello biologico, e, quindi,
manifesta, nella realtà. E’ un guardare dentro di sé per migliorarsi, di
giorno in giorno. Il concetto di evoluzione spirituale comprende, per
sua natura, tutte le religioni e tutti i credo; ovvero, non richiede alcuna
particolare religione o credo, ma li accetta e li sintetizza tutti. 
La crescita spirituale è un percorso individuale e interiore, non è quindi
compatibile con alcuna forma di dipendenza; per cui dovrebbe prevedere
un ri/trovarsi soli nel cammino della ricerca! La crescita è intrinseca al-
l’essere; non arriva dall’esterno: è un’apertura, uno schiudersi alla Vita
e alla Verità.

DISTINZIONI NECESSARIE
Prima di parlare della dipendenza spirituale, credo sia opportuna una
distinzione tra questa e la pseudo spiritualità. Molte situazioni, per
esempio, in cui si esaltano avvenimenti straordinari, possono essere
caratterizzate da suggestioni, dove la psiche e la spiritualità sono, per
così dire, con/fuse, così come alcune “forme” di devozione. È la dipen-
denza dai sistemi di credenza, dalle sette, dai rapporti di potere e da
quelli affettivi 
L’incertezza, l’insicurezza co/stringono a forme di controllo della realtà,
nelle varie declinazioni dei sistemi magici e delle superstizioni, portando
a vivere una pseudo spiritualità che rende dipendenti e influenzati, da
costruzioni della nostra realtà mentale. Non si permette all’Anima di
ri/pulirsi e liberarsi, per respirare la Vita!
Le molteplici forme di attaccamento disarmonico per compensare quel-
l’unità scissa tra bisogni e carenze porta ad un tipo di dipendenza, tra
le più preoccupanti, per le forme che può arrivare ad assumere che non
è quella da sostanze stupefacenti, farmaci, fumo, alcool, ma, la dipen-
denza spirituale. Dove per dipendenza spirituale si intende una condi-
zione in cui “l’interazione armoniosa tra corpo-mente e spirito è venuta
a mancare”: la mente e il corpo occupano tutto, non lasciando spazio

Ambra Filippelli

«LA DIPENDENZA
SPIRITUALE»
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allo Spirito. Uno Spirito perso cerca appigli per darsi un senso, perdendo
di vista che essere spirituale non vuol dire dipendere da un dio/Idolo,
o da un Santone, ma, vivere Dio/Amore, in noi, per noi e per gli altri
La dipendenza spirituale è un tipo di dipendenza che non è ben rico-
nosciuta e tuttavia abbastanza diffusa. Il dipendente spirituale, da fuori,
sembra condurre una vita esemplare. Tuttavia, la dipendenza, qui, sta
inseguendo il grande legame spirituale al fine di evitare il dolore della
vita. Dipendenza spirituale è molto mostrare agli altri come si è spirituali
e guadagnare gloria dalla spiritualità, invece di testimoniare quanto
ricavi, dal vivere la dimensione spirituale liberatoria; la dipendenza
spirituale porta, per così dire, in un luogo che impedirà di imparare ad
accettare se stessi completamente, lato oscuro e tutto, e non ad imparare
a trovare pace, a partire da qui, sulla terra, con i Fratelli

Nella dipendenza spirituale c’è “l’abdicazione dell’Io”,
che è, di fatto, l’alienazione della Persona
Le dipendenze energetiche e spirituali nascono da un rapporto impari
tra corpo-mente e spirito. Una spiritualità armonica permette di vivere
sia l’equilibrio interno, sia l’equilibrio con l’ambiente. Il flusso armonico
dell’energia è a livello corpo-mente-spirito. 
Le persone dipendenti sono, invece, delle persone addormentate e non
hanno consapevolezza e voglia di risvegliare le energie interne, hanno
dei blocchi energetici, delle fissità. E’ necessario, in questi casi, innescare
un processo progressivo di risveglio e recupero di autonomia, indipen-
denza e liberazione. Il processo parte da un Riferimento valido, nella
relazione di aiuto, per imparare ad ascoltare le vere esigenze del nostro
corpo, della nostra mente e del nostro spirito, per ricondurre gli elementi
all’unità e all’armonia
Un buon Accompagnatore spirituale è colui che “provoca”, stimola la
coscienza della Persona, perché possa individuare il proprio carisma,
la propria vocazione, nella condizione di una libertà interiore e non di
dipendenza da altro. 
“Gli stati meditativi distaccati, poi, che le tradizioni spirituali ritengono
l’antidoto alla brama e all’attaccamento possono a loro volta diventare
oggetto di una ricerca compulsiva. Esistono meditatori compulsivi che
usano la ricerca spirituale per evitare di affrontare aspetti spiacevoli del
loro mondo esterno o interno. In questo tipo di esperienza, l’eventuale
aspetto “compulsivo” di dipendenza spirituale,  è presente, nel suo in-
verso: è un processo di distacco piuttosto che di attaccamento
Per concludere, si potrebbe dire che, “poiché siamo tutti, potenzial-
mente, dipendenti e abbiamo tendenze alla compulsione, dovremmo
imparare a equilibrare la soddisfazione di bisogni genuini con le pratiche
spirituali della vera trascendenza o dell’espansione della consapevo-
lezza; identificare e affrontare le proprie tendenze compulsive diventa
un processo normale dello sviluppo dell’uomo, una sorta di maturazione
o crescita. La liberazione dalla dipendenza spirituale è un processo
di genuina rivitalizzazione. Un cammino che può cominciare, con l’aiuto

di un Esperto, relativamente alla dimensione spirituale, l’aiuto di chi
possiamo chiamare uomo spirituale che ha lungamente esplorato la
vita dello Spirito e, quasi per connaturalità, dischiude ai Fratelli, i tesori
della sua esistenza, per orientare verso prassi concreta e approfondi-
mento la propria vita.

Genitori Single
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Giulia, Chiara, Elisa e Monica sono sedute su un muretto,
davanti alla loro scuola, subito dopo la campanella che
ha segnato la fine alle lezioni. Hanno 15 anni, meno Elisa

che ne ha 14. Utilizzano Internet dai 9 anni.
«Mio padre è ossessionato dalle parole, spulcia tutto il tempo l’enci-
clopedia». «Beh, meglio di mia madre che ha scoperto solo ieri che con
il suo cellulare può fare anche le fotografie». «Vabbè, dai, devi capirla.
In fondo è da poco che tuo padre le ha regalato lo smartphone». «Fi-
nalmente, direi. Aveva quel catorcio di telefono da almeno cinque anni
e non voleva assolutamente separarsene. Io e papà non riuscivamo a
convincerla a evolversi. E pensare che io in questi ultimi cinque anni
ho cambiato cellulare sette volte. Se continuiamo di questo passo, per
quando avrò dei figli io le automobili voleranno».
Giulia, Chiara, Elisa e Monica appartengono alla cosiddetta generazione
dei “nativi digitali”, un termine, coniato dal tecnologo e scrittore ame-
ricano Marc Prensk, che viene applicato a quelle persone cresciute con
le tecnologie digitali - come computer, Internet, telefoni cellulari e MP3
- con le quali interagiscono senza provare disagio alcuno, a differenza
dell’”immigrato digitale”, quella persona che è cresciuta prima delle
tecnologie digitali e che le ha adottate solo in un secondo momento.

MEMORIA VIRTUALE
I nativi digitali non ricordano la vita senza Internet. Per i ricercatori e
gli insegnanti che li educano stiamo parlando di una generazione cre-
sciuta con un telefono cellulare nella mano sinistra e un mouse nella
destra.
I primi nativi digitali italiani hanno ora tra i 14 ed i 18 anni. Sono cre-
sciuti connessi all’adsl veloce, non sopportano l’attesa e tutto quello
che vogliono e di cui hanno bisogno è a un clic di distanza. Non sono
consumatori passivi di contenuti, ma attivi: creano contenuti, inviano
video e foto ritoccate. Per loro la televisione inizia a sembrare una tec-
nologia un po’ datata, se pur con uno schermo piatto.
Tornano a casa, si siedono davanti al computer e mentre si collegano
alla loro rete di contatti, guardano un video su YouTube, chattano con
gli amici durante il download di una canzone o di un film. Insomma,
prestano attenzione parziale a varie cose contemporaneamente. 

IL “SAPERE” DELLA RETE
Per loro l’insegnante non è più il detentore del sapere. E lo stesso vale
per i genitori a cui non fanno più domande. C’è, insomma, una perdita
di autorità di genitori e insegnanti. Le risposte vengono cercate su Goo-

Manuela Rapidà

Una generazione cresciuta con un telefono cellulare nella mano sinistra
e un mouse nella destra

«IL TAM-TAM DEI
NATIVI DIGITALI»
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gle,
Wikipedia e YouTube. Insegnanti e genitori, non più titolari di cono-
scenza, devono essere, così, in grado di tramutarsi in guide per aiutare
i giovani a distinguere le informazioni vere da quelle false ed accom-
pagnarli nell’uso dei mezzi di comunicazione.
L’utilizzo del computer tra i bambini di età compresa tra i dieci e i quin-
dici anni è ormai quasi universale (94,6%) e la maggior parte di loro
naviga su Internet. Si tratta di una generazione con il Dna digitale.
Sono in grado di utilizzare i tablet prima ancora di incominciare a cam-
minare. Per molti bambini questi piccoli gadget sono diventati il gio-
cattolo preferito… e come dargli torto data la moltitudine di
applicazioni disponibile in rete.

UNDER 12, 1 SU 4 HA IL CELLULARE
L’emergere della tecnologia è indiscutibile: nel mondo nascono ogni
giorno tre volte di più gli smartphone piuttosto che i neonati. Il 25%
dei bambini di età compresa tra gli 8 e i 12 anni ha il cellulare e pre-
ferisce in dono, per il compleanno o per Natale, un telefono intelligente
piuttosto che un giocattolo convenzionale.
Ma per gli esperti, nel momento di stabilire la relazione tra bambini e
dispositivi mobili, è importante dare delle regole limitandone l’uso,
come con la tv: accensione a tempo parziale e controllo dei contenuti,
affinché non diventino il surrogato di un’impagabile e paziente baby
sitter.

DAL  GUTENBERGHIANO AL DIGITALE
Dal punto di vista pedagogico, i media elettronici non sono necessa-
riamente il rimedio capace di risolvere qualsiasi problema. I contenuti
di apprendimento con gli apparecchi digitali non rimangono nella me-
moria come con quelli tradizionali. Sono sì più veloci e visivi, ma per-
mangono meno nella mente. Gli esperti segnalano la grande differenza
tra lettori, la cui formazione è basata sul testo (come insegna l’“uomo
gutenberghiano” del sociologo canadese Herbert Marshall McLuhan),
e nuove generazioni (“il nuovo uomo digitale”). Nel testo tutto è se-
quenziale e ordinato e si distinguono con facilità i concetti principali

dai subordinati. Coloro che leggono sono, quindi, persone con una
buona struttura mentale. Di contro, i nativi digitali hanno un formazione
opposta che si concentra sulla decodifica delle informazioni. Attraverso
le immagini tutto arriva in una volta e apparentemente senza struttura,
in modo da acutizzare la comprensione logica. Da ciò deriva che ai let-
tori costa di più cambiare opinione, mentre gli uomini digitali sono più
malleabili, meno rigidi nelle idee e più facili da persuadere. Per questo
è importante, dicono gli esperti, che i bambini trascorrano ugual tempo
tra  gli apparecchi elettronici ed i libri. 

Genitori Single
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è in uscita “Il re della terra selvaggia”,
la storia di una bimba da Oscar.

Un bel film da vedere con i figli
un po’ grandicelli e preparandosi;

è per questo che consigliamo
di leggere la recensione
e i nostri suggerimenti

Esce in questi giorni il film con la più giovane nomination agli
Oscar come attrice protagonista, la piccola Quvenzhané Wallis,
che all’epoca della riprese aveva solo sei anni. Il suo ruolo nel

film è quello di Hushpuppy, una bambina che cresce in una terra sel-
vaggia alla foce del grande Mississippi. La sua casa è una baracca-pal-
fitta dove vive da sola; qualche metro più in là c’è  quella del padre,
che si prende cura di lei in un modo decisamente inconsueto. La piccola
ascolta il cuore di tutti gli esseri viventi e si sta preparando a diventare
il Re della Grande Vasca. 
Una storia forte, piena di energia e decisamente “umida”; emozionante
fino alle lacrime e dove l’acqua è un elemento onnipresente. Un film
che è il prodotto passionale di un’altra storia, quella che l’ha creato. Il
giovane regista, Benh Zeitlin, con questa sua prima opera cinemato-
grafica, ha dimostrato il suo coraggio a partire dalla scelta del cast rea-
lizzato nei pressi del set, a New Orleans: “Abbiamo scelto Dwight Henry
(nella parte del padre di Haspuppy) – spiega il regista - che lavorava
alla panetteria di fronte, e Quvenzhané Wallis, che andava alla scuola
elementare del quartiere, per incarnare i nostri eroi Wink e Hashpuppy.

Né l’uno né l’altro avevano mai recitato. Ma bastava guardarli dritti
negli occhi per capire che erano dei feroci guerrieri, capaci di ogni cosa”.
La maggior parte del cast degli adulti è composto da attori non profes-
sionisti. Il montaggio e gli effetti speciali sono il risultato di un lavoro
di collaborazione tra amici del regista. Insomma, un film fatto con pochi
soldi, ma con la solidità di un gruppo di giovani scalmanati, tenuti sal-
damente uniti da un progetto che, secondo noi, vale davvero la pena
vedere. 

«HASHPUPPY,
LA MOCCIOSA GUERRIERA
DELLA GRANDE VASCA»

Carlotta Urbani
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NOTE
Hushpuppy è una specie di adorabile Pippi Cal-
zelunghe di colore che ai bambini dovrebbe pia-
cere molto. Anche il linguaggio, in bilico fra
l’onirico e l’estremo realismo, dovrebbe essere
nelle loro corde. Prima di decidere di portare vo-
stro figlio a vedere il film, però, ci sono alcune
cose che dovete sapere:
- per tutto il film si ha l’impressione che stia per
accadere qualcosa di terribile: dallo scioglimento dei ghiacci, alla com-
parsa degli Aurochs, all’uragano. Lo stesso linguaggio aggressivo che
Wink usa con Hushpuppy fa temere che possa accaderle qualcosa da
un momento all’altro, mentre in realtà il padre vuole bene alla bambina

e cerca a suo modo di proteggerla. Sapere che
ad Hushpuppy non accadrà nulla, può essere
utile al bambino che va a vedere questo film.
Più informazioni gli date, più riuscirà a godersi
lo spettacolo.
- in una scena si vedono gli Aurochs sbranare
uno di loro, anche se non si capisce molto, men-
tre, invece, è molto chiara l’immagine di un ani-
male con le viscere di fuori.

- l”ambiente di vita della bambina è degradato: si beve, si dicono pa-
rolacce, i rapporti fra le persone sono ruvidi. Nulla, però, che non si
possa spiegare.
Si consiglia, comunque, la visione ai più grandicelli.

E DOPO PARLIAMO...
...della natura, dell’importanza di connettersi con i suoi ritmi, di rispet-
tarla, per poter convivere con lei, perché tutto è in equilibrio e, se questo
equilibrio viene alterato, le conseguenze sono spesso drammatiche; di
come quando la propria vita è in bilico, come accade alla gente della
Grande vasca, ma anche come accade in tanti luoghi dove la natura è
dirompente o dove magari c’è la guerra, le cose diventano solo cose e
ciò che rimane sono gli affetti, la famiglia e la consapevolezza che la
vera ricchezza è data dai rapporti umani, dalla propria cultura, dalle

proprie tradizioni e dalla propria libertà; del dolore, che può essere su-
perato solo quando si affrontano le proprie paure; di come, nel cerchio
della vita, le persone care, in questo caso i genitori, rimangano anche
dopo la loro morte in ciò che siamo e in ciò che ci è stato trasmesso.

LA CURIOSITA’
Gli attori che interpretano il film non sono professionisti. La protagonista,
Quvenzhané Wallis, che, all’epoca in cui è stato girato aveva 6 anni, è
candidata al premio oscar 2013 come miglior attrice. La bambina, che
è la più giovane candidata di tutti i tempi, si contenderà il premio con
l’attrice più longeva, Emanuelle Riva, che, proprio la sera della consegna
delle statuette compirà 76 anni.

Genitori Single

LE RECENSIONI DI MAMME AL CINEMA.IT

Il re della terra selvaggia, un film di Benh Zeitlin con Quven-
zhané Wallis, Dwight Henry and Levy Easterly.

TRAMA: Hushpuppy è una bambina un po’ selvaggia che, insieme al
padre Wink, anche lui un po’ selvaggio, vivono nella Grande vasca, un
luogo inventato, nel delta di un fiume, che, inevitabilmente però, fa pen-
sare alla Lousiana devastata dall’uragano Katrina (paragone suggerito
anche dal titolo originale che tradotto letteralmente è Le bestie del sel-
vaggio sud), insieme ad altre persone, un po’ selvagge anche loro.
Sono libere, nel senso che si sono affrancati dagli altri e per vivere basta
loro il minimo indispensabile, quello che la natura fornisce: abitano in
baracche o roulotte (Hushpuppy e il padre ne hanno una ciascuna);
mangiano, rigorosamente con le mani, gamberi e pesce trovati nel
fiume; allevano animali, con i quali condividono la casa e il cibo; la
bambina frequenta la locale “scuola”.
Tutti sanno che l’equilibrio della grande vasca è precario: le calotte

polari si stanno sciogliendo, liberando dei misteriosi animali preistorici,
gli Aurochs, e un terribile uragano è in arrivo.
Wink improvvisa una piccola “arca di Noé”, in cui trovano rifugio lui,
la bambina e i loro animali e, la mattina dopo il passaggio dell’ura-
gano, si trovano a contare i sopravvissuti.
Radunatisi in quel che resta di un locale, festeggiano il pericolo scam-
pato e gli amici che non ci sono più.
Passano i giorni, ma l’acqua non si abbassa, così gli abitanti decidono
di far saltare la diga, che li divide dal mondo “degli altri”, attirando in
questo modo l’attenzione delle autorità sulla Grande vasca, che viene
evacuata e gli abitanti vengono portati in un centro di ricovero.
E’ allora che l’ineluttabile non si può più nascondere: Wink sta morendo,
ma Hushpuppy, ormai, non solo ha terminato il suo “addestramento” ed
è entrata in sintonia con il ciclo della vita e della morte, con la natura che
da la vita, così come la toglie, ma ha anche trovato dentro di sé le risorse
per affrontare la perdita ed è pronta a diventare il Re della terra selvaggia.
L’intero universo si regge sull’incastro perfetto di tutte le cose. Se un
piccolo pezzo si rompe, tutto l’universo si rompe.

Recensione a cura di:
Simona Rivelli, Carlotta Urbani, Daniela De Santis
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Il diario-libro di una ragazza
che adora  i “One Direction”

trasforma un sogno in realtà.
Alle porte di Roma un'iniziativa

per crescere insieme, legata al calcio

IL TRAGUARDO DEI SEDICI ANNI
«Il giorno dopo che sentii parlare dei One Direction, iniziai subito a
guardare tutti i loro video diary e ad ascoltare le loro canzoni». Inizia
così “Ho abbracciato i One Direction”, il diario di una 16enne torinese,
Anna Boffa, fan della  boy-band anglo-irlandese: da tranquilla studen-
tessa, appassionata di internet e social network, Anna si mette sulle
tracce dei 5 giovani cantanti fino a quando riesce ad incontrarli e il suo
diario è stato trasformato in un libro-verità. I One Direction, lanciati
nel 2010 dall’edizione britannica di “X Factor”, sono amatissimi dalle
teenager italiane: a novembre il loro ultimo album “Take Me Home” è
entrato direttamente nella prima posizione dei cd più venduti in Italia,
mentre sono già sold-out i loro prossimi concerti di maggio 2013 a Ve-
rona e Milano. Nel libro (realizzato dal service editoriale Emmei e pub-
blicato da Panini Magazines.) Anna Boffa racconta come la sua passione
si sia quasi trasformata in una malattia: «Mi appassionavo sempre di
più: conoscevo a memoria tutte le battute dette nei video, guardavo
mille volte le loro interviste, trascrivevo in continuazione i testi delle
loro canzoni e mi coprivo il corpo di tatuaggi delebili. Mi ero in tutti i
sensi presa la One Direction Infection!». Tante le peripezie affrontate
dall’autrice, sempre accompagnata dalla mamma, per riuscire a incon-
trare i cinque cantanti. Fino a quando, a Sanremo, il sogno diventa re-
altà; poi Anna riesce a rivedere i One Direction anche a Londra e a
Milano. Nel libro, racconta nei minimi dettagli questi incontri, anche
riportando i dialoghi in inglese con i cinque cantanti della band e pub-
blicando molte foto inedite insieme a loro.  «Abbiamo deciso di pub-
blicare questo diario perché racconta un’incredibile storia vera», ha
dichiarato Marco Iafrate, direttore del settimanale Cioè, «e mette in
luce la caparbietà e la fantasia di una teenager alla ricerca della band
che le ha rapito il cuore. I sogni si possono realizzare con la forza di
volontà e la determinazione. Questo libro fa tornare alla mente quando,

«IL LIBRO, L'INIZIATIVA»
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a metà degli anni ’80, uscì il best-seller ‘Sposerò Simon Le Bon’, scritto
anche quella volta da una sedicenne, innamorata del leader dei Duran
Duran». 

CALCIO, FRA FORMAZIONE E CULTURA
Alle porte di Roma la “Totti Soccer School” continua la sua pratica sul
campo, parallelamente continua l’opera di formazione e cultura. La so-
cietà della Longarina vanta progetti di pregiate caratteristiche che
godono di ampio riscontro non solo negli ambienti calcistici, il fiore al-
l’occhiello è senza dubbio il “Progetto integrazione – diamo un calcio
alla disabilità”. Tra le varie attività è partito il “2° corso di formazione
e aggiornamento di calcio integrato”, rivolto ad istruttori, psicologici e
operatori del settore. Alla fine di gennaio è iniziato presso la sede del
centro sportivo Longarina il “Corso di formazione per Istruttori di Scuola
Calcio Coni-Federcalcio”. Tradizione vuole che la Totti Soccer School,
oltre a offrire le proprie strutture per la parte teorico-pratica, condotta
da docenti Figc e Coni, metta a disposizione della Federazione e dei
suoi allievi il proprio staff. Un team selezionato di istruttori esperti e
competenti affiancheranno, in qualità di tutor, gli aspiranti istruttori di
scuola calcio durante le sedute di allenamento. Come ogni anno, a
breve si vedranno sui vari terreni di gioco persone con tute sociali diverse
da quelle della Totti Soccer School, impegnate ad affrontare accurati e
strutturati affiancamenti tecnico-didattici. Inconsapevoli di questa at-
tività, capita che i genitori degli atleti in campo si ritrovino a chiedere
il perché di queste presenze supplementari, dubbi, di volta in volta

chiariti dall’istruttore di turno. Ciò è possibile grazie al prezioso ri-
conoscimento di scuola calcio qualificata, infatti la scuola calcio per
come è strutturata, per le competenze del suo staff, nonché per i meriti
sportivi e gli importanti progetti sostenuti, è una delle pochissime società
di calcio della capitale, l’unica sul litorale, a svolgere questo tipo di at-
tività. Ogni anno usufruiscono di questi servizi per la formazione circa
80 aspiranti istruttori che operano nelle Società di Calcio (quest’anno
è previsto anche un incremento) e un cospicuo numero di studenti iscritti
al corso di laurea in “Scienze Motorie” inviati dalle varie Università di
Roma per effettuare “tirocini ed attività formative” per ricevere la qual-
ifica di “Istruttore di base di scuola calcio”. Un’altra attività impegnativa
che rende orgogliosi la società e i suoi collaboratori.

Genitori Single
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IL SEGNO DELLA GLORIA
Dal 5 dicembre 2012 al 7 aprile 2013 un’esposizione per raccontare
nei tratti del famoso artista la nascita delle idee che, già nei primi segni,
annunciano i suoi capolavori. L’arte di Canova in mostra al Museo di
Roma dal martedi alla domenica: la sede espositiva di Palazzo Braschi
ospita “Antonio Canova. Il segno della gloria”, con disegni, dipinti e
sculture del celebre artista veneto. Un’esposizione che analizza il dise-
gno dell’artista in tutte le sue fasi, fino a confrontarlo con l’opera di
artisti contemporanei. Un viaggio intenso e affascinante, quindi, che

prende vita attraverso un ricco contributo di opere, integrata anche da
quelle del Museo di Roma, per dar vita a un percorso espositivo inten-
zionalmente coerente con la lunga esperienza dello scultore in città e
tale da proiettare il visitatore nella Roma vista e “arricchita” da Canova
in un costante confronto tra i modelli classici e l’interpretazione classi-
cista del grande maestro veneto. Vi sono in mostra 71 disegni, 9 ac-
queforti, 1 modello in terracotta e 3 in gesso, 3 calchi autografi, 2
marmi e 5 dipinti, di cui 4 a tempera e 1 ad olio.  

NIENTE CAMPIONI, PLEASE
“Chi pensa di avere un figlio campione è pregato di portarlo in altre
società J”: questo il cartello che compare sulla porta dei campi di alle-
namento della Boreale, attualmente siti a Tor di Quinto. Esattamente
quello che serve per la sana crescita di un ragazzo, che con il calcio
vuole solo divertirsi insieme a coetanei, e che dovrebbe essere anche

«STUDIARE CANOVA
E NON SENTIRSI CAMPIONI»

Alessandro Tozzi

G GUAZZABUGLIO

Una rubrica che cerca di unire gli interessi
di genitori e figli. Una lettura utile
per intuire come un padre e una madre,
insieme al “rampollo di casa”, possano trovarsi
in sintonia con le stesse scelte
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l’obiettivo dei genitori, che invece troppo spesso sono molto più agonisti
e antagonisti dei figli stessi, creando problemi di vario genere: all’al-
lenatore, ai compagni, agli arbitri. E naturalmente ai propri figli. La
società Boreale nasce nel 1946, ed è una delle più antiche di Roma.
La struttura dove opera oggi, proprio dietro il Poligono di Tor di Quinto,
è sita a circa 1 chilometro da Ponte Milvio, e annovera un campo di
calcio in erba (una rarità, ormai), uno in terra, un campo da calcio a
otto in sintetico e diversi campi da calcetto. La scuola calcio è attiva
per ragazzi di tutte le età, che partecipano ai rispettivi campionati. E
nonostante il cartello, di campioni ne escono fuori anche qui…
Per info sulle scuole calcio, consulta il sito www.boreale.it.

CARNEVALE ROMANO, CHE FESTA!
Quinta edizione per il Carnevale Romano, che si svolge dal 2 al 12 feb-
braio 2013 regalando alla città 11 giorni ininterrotti tra performance
di commedia dell’arte e artisti di strada, fuochi barocchi, parate, mostre,
attività per bambini, animazioni, e soprattutto suggestivi eventi d’arte
equestre, vero punto di forza del Carnevale Romano, che continua a
convalidare di anno in anno il suo primato di maggior evento equestre
d’Europa per numero di spettatori (800.000 presenze la scorsa edi-
zione). Il Carnevale Romano inaugura sabato 2 febbraio alle ore 15.30
con la grande sfilata di apertura, e l’apertura dell’arena equestre di
Piazza del Popolo. Sono previsti diversi appuntamenti e attività dedicate

ai bambini. Il 12 febbraio, martedì grasso, avrà luogo dalle ore 15.30
in piazza del Popolo il gran finale del Carnevale Romano, con gli ultimi
eventi di arte di strada e  arte equestre. Il Carnevale Romano si conclu-
derà con la presenza del 4° Reggimento Carabinieri a Cavallo e dello
spettacolo di Cordoba Ecuestre, prima di dar luogo al pirotecnico spet-
tacolo dei fuochi d’artificio dalla terrazza del Pincio.
Per ulteriori informazioni sui numerosi appuntamenti, consultare
il sito www.carnevale.roma.it. 

SETTANT’ANNI DI MARIONETTE
Il teatro delle marionette degli Accettella è stato fondato a Roma negli
anni ‘40. Dal 1985 è al Teatro Mongiovino di Via Giovanni Genocchi,
sito fra la Colombo e Via delle Sette chiese, una bella realtà con 240
posti a sedere, dove ogni anno presenta una importante rassegna tea-
trale per ragazzi e conduce laboratori specifici per ragazzi, educatori,
insegnanti, operatori  culturali e teatranti. Il teatro è divenuto la sede
stabile e il Museo degli Accettella vi si  conservano circa 400 marionette

e altri materiali scenici, documento e patrimonio di una lunga e gloriosa
attività. Il Mongiovino è uno spazio unico a Roma e nel Lazio, di
omologhi ce ne sono pochissimi in italia. Sono “Teatri Stabili d’Inno-
vazione per l’infanzia e la gioventù”, ricevono un contributo da parte
dello Stato e hanno proprio la funzione di sperimentare linguaggi
teatrali nuovi e diversi per bambini e ragazzi, anche fino ai 14 anni.
Non si tratta necessariamente di teatri di marionette, ma sempre di lin-
guaggi sperimentali e di formazione del pubblico; in genere si orga-
nizzano anche stage e corsi. Questi spazi hanno inoltre il compito di
ospitare altre esperienze, anche dall’estero, sempre nel circuito dell’in-
novazione per bambini e ragazzi, coinvolgendo anche le scuole. La sta-
gione prevede numerosissimi spettacoli per bambini e ragazzi, circa
una ventina, che si tengono il sabato e la domenica pomeriggio alle
ore 16.30.
Per ulteriori informazioni, consultare il sito
www.accettellateatro.it.

Genitori Single
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Le rondini sono ancora lontane, gli alberi non si sono rivestiti,
ai fiori manca il coraggio di fare capolino e il Sole continua
ad addormentarsi troppo presto: l’inverno è ancora tutto qui,

ma non necessariamente deve essere noioso. Si può stare in casa di-
vertendosi comunque con i propri figli, magari pasticciando in cucina
sfornando crostate e biscotti. Ma questa volta no, non si parlerà di ri-
cette, magari in seguito chissà. Leggere, ad alta voce: ecco cosa si può
fare, quando la stagione più fredda dell’anno tiene banco. Sedersi, e
leggere libri, fiabe, filastrocche, ninne nanne. Non importa ciò che si
legge, importante è creare un momento unico durante il quale si in-
staura un legame intellettivo, oltre che fisico. Leggere ad alta voce fa-
vorisce positivamente l’aspetto relazionale, in primis tra genitori e figli,
e sviluppa l’aspetto cognitivo permettendo di ampliare la comprensione
del linguaggio e la successiva capacità di lettura. Inoltre, crea nel bam-
bino l’abitudine all’ascolto, aiuta a mantenere viva l’attenzione e la
concentrazione, incuriosisce accrescendo il desiderio di imparare a leg-
gere. Un divano, una poltrona o il letto, magari la sera come sana abi-
tudine della buona notte, rituale rilassante e complice con il genitore:
scegliamo un ambiente confortevole e per nulla inquinato da rumori o
frenesie, un angolino dove sprofondare piacevolmente, con un libro in
mano e tanta voglia di leggere. 

LE BRACCIA DI MORFEO
Già, leggere: non è certamente necessario munirsi di leggio e impostare
la voce, anzi per i bambini più piccini ideale è sentir canticchiare delle
filastrocche, melodia che catturerà la loro attenzione e la loro curiosità,
mentre una ninna nanna offrirà loro una buona dose di tranquillità che
li porterà dritti tra le braccia di Morfeo. Per i più grandi, invece, oltre al
rituale serale della buona notte, è certamente importante affiancare
altri momenti dedicati alla lettura, anzi all’ascolto. Qui, è richiesto un
maggior impegno del genitore, che deve cercare di leggere il libro con

Sonia Lombardi

Dalla ninna nanna ai libri d’autore, importante è farlo insieme

«LEGGERE, UNA PASSIONE
CHE SI TRASMETTE...

LEGGENDO»

G GRRRRR... INTA



29

partecipazione, creando e cambiando le voci in base ai personaggi e
alle situazioni, variando anche il ritmo di lettura e, magari se ne è ca-
pace, usando anche un po’ di mimica. Importante, comunque, è tenere
in mano il libro in modo che anche il bambino possa vederne le pagine
ma soprattutto le immagini, affinché l’interazione tra genitore e figlio
entri nel vivo. Lasciate al bambino la possibilità di indicare le figure,
di chiedere e fare domande, concedete spazio alla fantasia del pargolo
permettendogli di parlare e magari anche di raccontare la storia, i per-
sonaggi o l’azione a modo proprio; fategli domande su quelli che pos-
sono essere gli sviluppi della storia vista però con i suoi occhi. In questo
modo nascerà davvero un momento di contatto, di confronto e soprat-
tutto di crescita per vostro figlio, che in questo modo imparerà ad ascol-
tare, a parlare, a inventare e a confrontarsi non solo con la storia che
sta sentendo, ma anche con la sua realtà. 

LA SCELTA DEL LIBRO
Fondamentale in tutto questo è lasciare la scelta del libro e della storia
da raccontare al bambino, abituandolo perciò a frequentare librerie o,
se presenti, biblioteche scolastiche o di quartiere, modo decisamente
più economico per far scoccare la scintilla tra vostro figlio e la carta
stampata. E non indispettitevi se il pargolo chiederà spesso di leggere
sempre lo stesso libro o la stessa storia: arriverà il momento in cui la
sua curiosità lo porterà a sfogliare, o a far sfogliare, anche altri racconti
e altri autori. Con i ragazzini più grandi, invece, applicate questi semplici

suggerimenti al contrario: lasciate che sia lui a leg-
gervi un libro, una storia,
e commentate insieme a
lui i passaggi più impor-

tanti, chiedendogli di inter-
pretare i vari momenti del
racconto, o se magari la
sua fantasia ha disegnato
un finale diverso. Qualche

titolo? Per i più piccini certamente i racconti di Richard Scarry. I suoi
personaggi sono quasi sempre animali antropomorfizzati, che condu-
cono una vita simile a quella per l’appunto dell’uomo: indossano abiti,
lavorano, guidano l’automobile, hanno una casa. I libri sono pensati
dall’autore con un unico fine: insegnare vocaboli, principi matematici,
funzioni e funzionamento degli oggetti e delle macchine, senza mai
voler esprimere una morale ma fornendo una ricchezza di particolari
nelle illustrazioni e lasciando spazio a ironia e umorismo. Per i bambini
che, invece, non lasciano leggere solo il genitore ma iniziano a sfogliare
autonomamente i libri, l’autore che va per la maggiore è certamente
Geronimo Stilton, dietro la cui penna si cela la scrittrice Elisabetta Dami.
I suoi libri sono stati tradotti in 35 lingue diverse, e dal 2000 al 2010
ha venduto più di 45 milioni di copie in 150 Paesi, in Italia circa 20
milioni. É il topo/direttore del giornale “L’Eco del Roditore”, vive nel-
l’immaginaria città di Topazia, capitale dell’isola dei Topi, e ha come
acerrima “nemica professionale” Sally Rasmaussen, direttrice dell’altro
giornale dell’isola, “La Gazzetta del Ratto”. Per i pargoli ormai avvezzi
alla lettura, nessun suggerimento: ideale è portarli in libreria o biblio-
teca, e lasciare che sfoghino la loro curiosità tra scaffali e sale dedicate,
senza consigli o imbeccate su titoli e autori. Unico consiglio per tutti:
leggere o farsi leggere, importante è farlo insieme. 

Genitori Single



30

Grazie, giovanotti dell'Agesci
A volte basta poco per aiutare gli altri. Basta orga-
nizzarsi, dividersi i compiti e ragionare su un modo
semplice per sentirsi utili. Fin quando non arriva un
lavoretto, così, tanto per non sentirsi “choosy”. Ecco
svelato il segreto dei ragazzi dell'Agesci, un nugolo di
giovanotti che contribuiscono alla crescita di “Genitori
single” distribuendo le copie “porta a porta”. Non
pretendono, fanno e basta, senza lamentarsi. A loro
è dedicato il nostro “grazie”.

CON ESTREMA SINCERITA'...

Lettore,
vorrei usare il caro, o l'egregio, ma mi pare un po' troppo al primo incontro, se non altro perché potrebbe apparire non tanto come
mancanza di rispetto, quanto una piaggeria inutile. Affetto e sentimenti non si ostentano, si provano, si provano col tempo. E' la nostra
mentalità, forse un po' bacata ma schietta, lontana anni luce dagli stereotipi del formalismo e del burocratese. Comunque, poche
parole scritte per proporre uno scambio, semplice ma non semplicistico, affidabile nei tempi, forse utile per scoprire qualcosa di diverso
rispetto alla lettura ordinaria.“Genitori single” è una rivista particolare, un mensile di 32 pagine che può tornar utile al genitore single
- che necessariamente non deve essere un separato o un divorziato; avete mai pensato a quanti single vedovi ci sono in giro? - ma
anche e soprattutto alla famiglia unita, che resta nel nostro immaginario comunque il traguardo finale del rapporto di coppia: perché
“Genitori single” non esalta la coppia libera e libertina nei costumi, ma è consapevole del fatto che un amore può non durare a lungo
e che una coppia possa prima o poi “scoppiare”; e per questo fantastica un nuovo rapporto, magari più solido per l'esperienza acquisita,
immaginando che, non sempre ma accade, per ogni coppia che si sfalda ce ne possono essere due potenzialmente in rampa di
lancio.Così vi proponiamo un abbonamento particolare, 10 euro l'anno per 12 numeri, un conforto di lettura, magari con l'idea che
può essere lasciato sul tavolino di una sala d'attesa d'un medico, un avvocato, un legale, un commercialista, così da diventare spunto
di discussione per chi aspetta il suo turno. Un abbonamento simbolico per tentar d'alzare l'asticella della cultura. Che poi, vai un po'
a vedere quale è la vera cultura, dalle nostre parti.Un datato spot pubblicitario, destinato alla solidarietà nei confronti dei bambini
poveri dell'Africa, si concludeva con una frase, «basta poco, che ce vò?». Ecco, non chiediamo solidarietà ma offriamo sobrietà e allora
mutuiamo quella frase. Certo, direte voi, il mensile è gratuito, e in qualche modo lo «rimedio» comunque. «Vero, verissimo!», rispon-
diamo. Ma aggiungiamo pure che magari, senza quell'aiuto, potremmo correre il rischio di fermarci, un giorno. E allora ragioniamo
come le formiche, mettiamo fieno in cascina per i momenti duri. Che arriveranno, purtroppo arriveranno.Quindi, se l'idea v'intriga e
pensate davvero che “ce vò poco per riuscirci”, quel che segue è il nostro riferimento. Scrivete l'indirizzo dove desiderate ricevere la
rivista, specificando se una o più copie.
Fortuna reciproca. L'editore

Susanna Chiari

NEL PROSSIMO NUMERO
vi insegneremo a costruire un fiore

con la pasta di riso
©  Ilaria Angiolilli

Potete effettuare il bonifico di 10 euro sul c/c della Banca Popolare di Vicenza
Agenzia di Roma  IBAN IT36C0572803206676570915201
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DOVE ANDIAMO STASERA?
UNA BUONA PIZZA E UNO SPAZIO PER I NOSTRI FIGLI

“Il secchio e l’olivaro”

Buona, economicissima e con ampio 
spazio per bambini.

via Portuense 962 - 00148 Roma
06.65.52.192 - info@ilsecchioelolivaro.it

www.ilsecchioelolivaro.it

“La Cacciarella”
Un posto adorabile. Non è solo un ristorante pizzeria, ma 
anche una cooperativa sociale attiva da molti anni. Pizza 
e cucina romanesca a prezzi modici. 5 stelline anche per il 
parco giochi dove i bambini possono giocare sotto l’occhio 

attento dei genitori.

via di Casal Bruciato, 11 - Zona Tiburtina
00159 Roma - 06.43.58.85.78

“Cottage Village”
Pizzeria con forno a legna – ristorante – steak house.

Parco giochi bambini, babydisco, miniclub con giochi e 
animazione.... e i genitori cenano comodamente.

Feste di compleanno pomeridiane e serali. 

via Anagnina, 287 - 06. 79.84.71.84
338.24.95.812 - cottageroma@yahoo.it

www.cottageroma.it

PER UNA CENA IN RELAX... SENZA FIGLI

“Relax”
Il ristorante-pizzeria Relax è un’oasi verde nella capitale, 
dove poter gustare piatti tipici della cucina romana, tan-

ta carne alla brace e dell’ottima pizza.

Relax Srl - Via Nomentana, 1068 - 00156 Roma
Tel. 06 86897445 www.ristoranterelaxroma.it

Orari: Chiuso a pranzo. Orario cena 19:30-23:30
Martedi chiuso tutto il giorno
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